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POTERI FORTI Parla di guerra alle banche

e ai petrolieri, in nome di quel popolo che si

picca di rappresentare dopo il suffragio elet-

torale. E ancora: nega con tenacia l’esisten-

za del «tesoretto».

Non è né poco né in-

sufficiente, è sempli-

cemente «zero». Co-

sì Giulio Tremonti torna sugli
schermi televisivi in veste di
nuovoministro dell’Economia.
La nomina è fresca, le posizioni
no: uguale a sei anni fa. Anche
il barattolo Cirio sulla scrivania
(sempre in nome del popolo
deirisparmiatori)è lostesso.An-
nullai risultatidei suoipredeces-
sori e subito prefigura magnifi-
che sorti per la nuova era berlu-
sconiana.A strettogiro gli repli-
ca Pier Luigi Bersani, chiamato
atallonarlonelgovernoombra.
«La questione è molto sempli-
ce: se i soldi ci sono - spiega Ber-
sani - molto presto faranno
quello che hanno annunciato
in campagna elettorale e cioè la
detassazione degli straordinari
e l’abolizione di metà dell’Ici,
perché l’altra metà è stata già
abolita dal governo Prodi». C’è
da scommettere che il balletto
sul tesorettoproseguiràpermol-
to tempo.
Ospite della trasmissione «In
mezz’ora» condotta da Lucia
Annunziataeinprogrammaog-
gi, il ministro elenca le misure
da varare subito, magari al con-
siglio dei ministri della settima-
na tra il 19 e il 24 maggio, quel-
lochesi terràaNapoli.Lapriori-
tà delle priorità è l’abolizione
dell’Ici sulla prima casa (circa
2,5 miliardi) con l’esclusione di
villeecastelli (sulla falsarigadel-
lo sgravio varato da Prodi), poi
un provvedimento sugli straor-
dinari su cui confrontarsi poi
con il sindacato. Chi pagherà i
circa 4 miliardi in ballo? «Noi
pensiamo che debbano pagare
banche e petrolieri, non certo i
poveri», declama il ministro.
Sulle banche aveva già annun-
ciato (in un emendamento alla
Finanziaria) l’intenzione di au-
mentare ilpesofiscaliachioffre
mutuitroppoonerosi (evicever-
sa). Sui petrolieri anche tra i
suoi collaboratori è buio fitto:
aumentare il carico fiscale po-
trebbe significare fal lievitare i
prezzideicarburantiepoidi tut-
te le merci.
Tremontiescludecomunquedi

poter far conto sul maggior get-
tito, visto che non lo riconosce.
Così sulle coperture dei provve-
dimenti si tiene molto sul vago.
«Ho un’idea in mente ma non
la dico», dichiara. Sui conti an-
nuncia che chiederà a istituti
nazionali e internazionali una
valutazione aggiornata. «Nei
documenti Ue - aggiunge Tre-
monti - c’è la parola rischio per
tanti voci. Chiederemo di valu-
tare insieme i numeridi chiusu-
radel2007equellidel2008che
purtroppononsonobuoni».La
crisi economica si fa sentire, e
«il governo Prodi ha fatto la ci-
cala quando l’economia cresce-
va, mentre la Germania faceva
la formica».Ancorabordate sul-
le entrate: «Posso escludere che
abbiamo un tesoretto. L’anda-

mento delle entrate fiscali non
è buono e questo non perchè
l’evasione da gennaio è riparti-
ta. Basta guardare all’andamen-
to dell’Iva sugli scambi interni
che è negativo perchè l’econo-
mia va male. Insomma tesoret-
to zero».
Subito interviene Maurizio Sac-
coniacomplimentarsi, insieme

coni«falchi»dellaLegaconRo-
bertoCalderoli. Il titolaredelLa-
voro parla di «eredità pesanti» e
di un ipotetico «buco» di 7 mi-
liardi. In realtà si tratta di voci
di spesa teoriche, non certo del-
la realtà dei fatti. In difesa dei
conti lasciati dal centrosinistra
scende in campo la Cgil. «I dati
comunicati dal ministero del-

l’Economiaadaprile -commen-
ta Marigia Maulucci - parlano
di un aumento del 4% delle en-
trate erariali e del 7% di quelle
totali. La stessa Banca d’Italia si
è pronunciata sull’esistenza di
un andamento molto positivo
delle entrate. La Relazione Uni-
ficata sull’Economia e la Finan-
zaPubblicadimarzo, inaggiun-

ta,aveva già evidenziato un mi-
glioramento delle entrate ri-
spetto a settembre, che, combi-
nate con un taglio della spesa,
accreditavano l’esistenza di un
extragettitodi4-5miliardi». In-
somma,idocumentiufficialidi-
cono tutt’altro. E Tremonti lo
sa bene.  

b. di g.
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L’ANALISI Le misure pensate dall’Economia avranno questo significato

Rideranno solo i ricchi
E saranno penalizzate le donne

Soltanto l’abolizione di una parte dell’Ici
che avvantaggerà i ceti più abbienti

costerà all’erario due miliardi e mezzo di euro

Per Tremonti il «tesoretto» non c’è
«Pagheranno banche e petrolieri». Bersani: se farete qualcosa è perché i soldi ci sono

Giulio Tremonti, ministro dell’Economia Foto di Giuseppe Giglia /Ansa

ROMA «Non rimettere-
mo mano alla definizio-
nedell’etàminimaperan-
dare in pensione, anche
se riteniamo che sia stato
un errore farlo da parte
del governo Prodi». Il mi-
nistro del Welfare, Mauri-
zio Sacconi, intervenen-
do a Padova presso l’asso-
ciazioneCivitas,haribadi-
to che il nuovo esecutivo
non ripristinerà lo scalo-
ne introdotto da Roberto
Maroni e superato da Ce-
sare Damiano. «Ora pur-
troppo - ha spiegato Sac-
coni - dobbiamo incorpo-
rare lamaggiorespesapre-
videnziale che così è stata
prodotta ma sarebbe un
errore se introducessimo
instabilità nella disciplina
pensionistica».
Nientemodifichenorma-
tive, dunque, ma il gover-
no lavorerà «per allunga-
re la vita lavorativa». Da-
vantiadunaplateaforma-
ta in maggioranza da rap-
presentanti del Terzo Set-
tore, Sacconi ha poi ricor-
datol’impegnodelGover-
no a stabilizzare il 5 per
mille «una legge - ha det-
to - elaboratadal ministro
Giulio Tremonti».

La cosidetta ritorsione sui petrolieri
ma anche quella sugli istituti di credito

finirà per essere pagata dai cittadini

IN ITALIA

SACCONI
«Non toccheremo
l’età pensionabile»

N
ienteIciemenotassesuglistraor-
dinari:duemisurefortiperlapar-
te più forte della società. Il cen-

trodestra comincia così: dimenticando
i veri deboli. E non solo. Il ministro del-
l’Economia non rinuncia a presentarsi
con un quasi-replay di sette anni fa,
quandoannunciò il «buco»miliardario
inTv.Per lui il tesorettononc’èe i conti
sono indisordine,anche se l’Europasti-
ma un deficit per quest’anno al 2,3% (il
Tesoro nel caso migliore al 2,4%), la
Bancad’Italia registraunboomdelleen-
trate nei primi mesi dell’anno, e le Fi-
nanze confermano un buon andamen-
tononostante la frenata delPil.Ma tan-
t’è: arriva Tremonti e i numeri saltano
tutti.
Stapensandoaqualcosacontrobanche
e petrolieri, dice. E nel frattempo toglie
l’Iciproprioaipiùricchi,vistocheaipo-
veriavevapensatoProdi.Certo, si esclu-
donovilleecastelli (cimancherebbepu-
re quello), ma restano attici e superatti-
ci,alla facciadichistentaadarrivareafi-
ne mese. Nel frattempo si immagina di
aumentare gli oneri delle banche, che
potrannofacilmenterifarsisuiclientiat-
traverso una miriade di costi nascosti,
difficili poi da denunciare. Strano, mol-
to strano che quando Pier Luigi Bersani

varò le misure sulla chiusura dei conti
correnti a costo zero o sulla portabilità
dei mutui il centrodestra votò contro
queste iniziative. E Tremonti non scese
certo in campo per sostenerle. L’ultima
misura, quella sul massimo scoperto
percui icittadinipaganointeressi sutut-
tol’ammontareenonsolosuquantoef-
fettivamente utilizzato, è rimasta inca-
gliata in Parlamento, coperta dalla raffi-
ca di veti piovuti da tutte le parti. Ma il
«gran tutore dei consumatori» non si è
névistoné sentito. Haattaccato la rifor-
ma Visco sull’Ires, sostenendo che era
un regalo a banche e assicurazioni. An-
che qui, numeri a casaccio, visto che

conquellarigormaiduecompartipaga-
no a regime 500 milioni in più di pri-
ma. Quanto alle rendite petrolifere, bi-
sogna attendere il decreto per sapere
esattamente a cosa si riferisce: tra i suoi
collaboratori non si sa niente.
L’intervento sugli straordinari è tutto da
discutere con le parti sociali. Le ultime
indiscrezioniparlanodiun’aliquotasec-
ca al 10% per le ore extra. Tra i sindacati
laprima preoccupazioneè far scattare lo
sgraviosolodopoladefinizionedell’ora-
rio ordinario, evitando così che con sot-
terfugi si allarghi l’orario extra e si re-
stringa quello regolare. Per la Cgil la mi-
sura, anche se positiva, è di dubbia utili-

tà sul fronte della produttività. A quello
scoponon serve tanto lavoro, ma «lavo-
ro buono», cioè con innovazioni di pro-
cesso e di prodotto. Ma di tutto questo
non c’è traccia nel dibattito in corso.
AspingeredipiùperlosgravioèConfin-
dustria. Che naturalmente chiede soldi
alloStato, chiede più lavoro ai lavorato-
ri, ealleaziendenonchiedeperorapro-
prio niente. Oltre a oscurare il fatto che
premiare gli straordinari non fa che au-
mentare il già forte carattere «labour in-
tensive» del nostro mercato del lavoro,
ascapitodell’innovazione, troppofacil-
mentesidimenticaunaltrofattore lega-
toal lavoroextra.Lamisurafavorisce in-

dubbiamente i lavoratori uomini del
nord, impiegati in imprese forti, che ti-
ranoechehannobisognodipiùmano-
dopera. Insomma, nulla alle donne
(che non hanno tempo per gli straordi-
nari per via degli impegni di cura ai fa-
miliari) e in particolare a quelle del sud,
tutto agli uomini specie se vivono a
nord. Il fatto che proprio Emma Marce-
gaglia, salutata con molto entusiasmo
comeprimadonnaallaguidadellaCon-
findustria, spinga per una misura così
maschilista la dice lunga sull’effettiva
capacitàdipressionedicertenomenkla-
ture. Tutte coniugate sempre almaschi-
le, a prescindere dai singoli individui:
chesi tratti di imprenditori,di sindacati
o di politici. Certo, per i rappresentanti
dei lavoratorièdifficiledirenoaunami-
sura che aiuta i bilanci familiardi di mi-
gliaia di lavoratori. Senza contare il fat-
to che tutte le sigle chiedono in primis
un intervento in favore di tutti i lavora-
tori, con detrazioni più alte. Se proprio
si deve partire dagli straordinari, che si
chieda almeno al governo di stanziare
fondiequivalenti in favoredei servizial-
la famiglia, che si trattidi bambinio an-
ziani da accudire. Tanto per non lascia-
re le donne sempre a casa e a mani vuo-
te.

L’OFFENSIVA DELLA DESTRA

Il ministro
dell’Economia:
«Ho un’idea in mente
su dove trovare i soldi
ma non la dico»
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